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La valutazione di rischio archeologico e conseguente impatto sulle opere risulta essere
di grado basso.
Nonostante il comparto territoriale circostante sia caratterizzato in antico da caratteri
geomorfologici e ambientali favorevoli all’insediamento umano, è improbabile la
presenza di stratificazione archeologica in quanto la buona visibilità al suolo ha
permesso un'analisi autoptica dei terreni senza riscontrare elementi di natura antropica. 

Il rischio basso non va considerato come una sicura assenza di contesti
archeologici ma come una minore probabilità di individuare aree archeologiche
che comunque potrebbero rinvenirsi al momento dei lavori.



In località il Forcone di Cafiero il cavidotto di collegamento alla torre S5 risulta tagliato
da un asse viario ricostruito da G. Alvisi.

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



In località S. Martino il cavidotto di collegamento tra le torri C4 e C5 risulta tagliato da
un asse viario ricostruito da G. Alvisi.

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



All'altezza di località C.se S. Martino Bellaveduta, il cavidotto di collegamento alla torre
C4 risulta intercettare il tracciato del Tratturello Cerignola - San Cassiano - Mezzano di
Motta (n.98) e la relativa area di rispetto.



In località Colapatella il cavidotto di collegamento tra le torri C3 e S1 risulta tagliato da
un asse viario ricostruito da G. Alvisi.

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



All'altezza di località Centoventano, il cavidotto di collegamento tra le torri C3-S1-C4
risulta intercettare il tracciato del Tratturello Cerignola - San Cassiano - Mezzano di
Motta (n.98) e la relativa area di rispetto.



In località Colapatella il cavidotto di collegamento tra le torri S2 e S3 risulta tagliato da
un asse viario ricostruito da G. Alvisi.

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



All'altezza di località S. Martino Collarella, il cavidotto di collegamento alla torre C2
risulta intercettare il tracciato del Regio Tratturello Cerignola Trinitapoli (n.58) e la
relativa area di rispetto.



In località Tomba Prima il cavidotto di collegamento alla torre C2 e la relativa piazzola
temporanea risulta tagliata da un asse viario ricostruito da G. Alvisi. 

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



In località Posta Macchia il cavidotto esterno di collegamento alla SSE risulta tagliato
da un asse viario ricostruito da G. Alvisi. Poco più a sud, a circa 80m dal cavidotto, si
segnala tramite fotointerpretazione un'area di forma circolare (FG38) definita da
un’assenza di vegetazione, interpretabile come fossato. 

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



In località il Macchione il cavidotto esterno di collegamento alla SSE si sviluppa
parallelamente ad un asse viario ricostruito da G. Alvisi. 

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



In località il Macchione il cavidotto esterno di collegamento alla SSE si sviluppa
parallelamente ad un asse viario ricostruito da G. Alvisi. Inoltre, a circa 100m dal
tracciato si segnala la presenza di del sito (Scheda bibliografica CER3), un villaggio
di età neolitica individuato mediante aerofotointerpretazione.

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



All'altezza di località Pod. N.° 511, il cavidotto esterno di collegamento alla SSE risulta
intercettare il tracciato del Regio Tratturello Salpitello di Tonti Trinitapoli (n.40) e la
relativa area di rispetto.



All'altezza di Pod. N.°520 il cavidotto esterno di collegamento alla SSE risulta tagliato
da un asse viario ricostruito da G. Alvisi. Nelle vicinanze, a ridosso del cavidotto, si
segnala tramite fotointerpretazione serie di segmenti lineari con lunghezze differenti ed
ortogonali tra loro (FG36) interpretabile come viabilità e vigneto. 

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



In località Cafiero, a circa 30m dal cavidotto esterno di collegamento alla SEE, si
segnala la presenza di un'area di forma rettangolare con andamento lineare (FG34)
orientata NO-SE, interpretabile come fossato o canale.

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



All'altezza di località Cafiero, a ridosso del cavidotto esterno di collegamento alla SSE
si segnala la presenza di due lunghe aree di forma rettangolare con andamento
semicircolare (FG32-FG33) interpretabili come fossato o canale. 

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



All'altezza di C. Grossi il cavidotto esterno di collegamento alla SSE risulta tagliato da
un asse viario ricostruito da G. Alvisi. 

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.



In località Cafiero il cavidotto di accesso alla nuova SSE si segnala la presenza di una
serie di tracce con andamento rettilineo che identificano un tratto di viabilità con
incrocio (FG27) interpretabile come viabilità. 
A circa 55m dal cavidotto si individua una seconda anomalia rettilinea con andamento
irregolare e orientamento N-S (FG28) riferibile a viabilità. 

Per l’area interessata dal progetto, ed in considerazione delle attività di scavo da
svolgere, si valuta un rischio medio.
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